
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 24 luglio 2008 - Deliberazione N. 1266 - 
Area Generale di Coordinamento N. 1 - Gabinetto Presidente Giunta Regionale - Beni confiscati alla 
criminalità organizzata-Protocollo d'Intesa "don Giuseppe Diana"- Approvazione. 

 
PREMESSO CHE 

– la Legge 7 marzo 1996, n. 109 reca  disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni 
sequestrati o  confiscati alla criminalità organizzata; 

– la Regione Campania al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla legge 109/96 in materia di 
beni confiscati si è impegnata a sostenere gli interventi degli Enti locali affidatari dei beni per 
l’utilizzazione degli stessi e per le progettualità sociali in essi previste; 

– con la Legge Regionale n. 23 del 12 dicembre 2003 avente ad oggetto “Interventi a favore dei 
Comuni ai quali sono stati trasferiti i beni confiscati alla delinquenza organizzata, ai sensi della 
legge 7 marzo 1996, n. 109, art. 3” ha istituito un fondo destinato al finanziamento dei progetti 
relativi all’utilizzo degli immobili confiscati alla delinquenza organizzata e trasferiti ai comuni con 
trascrizione nei registri immobiliari; 

– ai sensi della L.R.13 giugno 2003 n.12 la Regione, attraverso la collaborazione permanente, 
nell’ambito delle rispettive competenze, con lo Stato e gli enti locali, persegue condizioni ottimali 
di sicurezza delle città e del territorio extraurbano; 

– al fine di dare attuazione a forme di collaborazione interistituzionale, il 25 luglio 2003 è stato 
stipulato, tra il Ministero dell’Interno, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Campania, l’Accordo di Programma Quadro Sicurezza per lo Sviluppo della Regione Campania, 
denominato “Giancarlo Siani”, ed il il 26 ottobre 2007 è stato altresì stipulato I° Atto Integrativo; 

– la Giunta Regionale in attuazione alle proprie priorità politiche e, nello specifico,  alle leggi 
regionali in materia, a quanto previsto dall’A.P.Q., in coerenza con quanto previsto nei 
Programmi Operativi Regionali 2007/2013, ha attivato forme di collaborazione permanente e 
programmazione concertata degli interventi, con le Autorità centrali e le Autonomie locali, al fine 
di contribuire ad un'azione di prevenzione rivolta a garantire permanentemente il miglioramento 
delle condizioni di convivenza civile e di sicurezza dei cittadini; 

CONSIDERATO  
– che nel territorio regionale il fenomeno delle confische dei beni alla criminalità organizzata e il 

correlato trasferimento e riutilizzo a fini sociali e istituzionali da parte delle Amministrazioni 
comunali assume dimensioni tali da costituire una priorità d’intervento da parte 
dell’Amministrazione regionale; 

– che al fine di supportare l’efficacia della misura di prevenzione patrimoniale attraverso un 
effettivo riutilizzo del bene confiscato, l’intervento regionale è orientato a dare impulso alle 
collaborazioni interistituzionali al fine di stabilizzare le conseguenti sinergie e garantire 
permanentemente il miglioramento delle condizioni di convivenza civile e di sicurezza dei 
cittadini; 

– che l’avvio del Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo – Obbiettivo 
Convergenza” 2007–2013 e del Programma Operativo Regionale 2007-2013, recanti entrambi 
consistenti disponibilità finanziarie per il settore dei beni confiscati, può costituire un’occasione 
importante per definire un programma di interventi, in un contesto di programmazione integrata 
delle risorse e di un più generale sviluppo dei rapporti di collaborazione istituzionale ed operativa; 

– che, al fine di coordinare le necessarie attività amministrative per la definizione di un programma 
congiunto di interventi in materia di beni confiscati, la Presidenza della Regione Campania ed il 
Ministero dell’Interno hanno convenuto di sottoscrivere un Protocollo d’intesa, propedeutico alla 
stipula di un successivo formale Accordo di Programma Quadro;  

– che è stato convenuto altresì di intitolare il Protocollo alla memoria di “Don Giuseppe Diana” 
martire dell’impegno civile contro la criminalità organizzata.  
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PRECISATO 
– che la competente Avvocatura Regionale – Settore Consulenza Legale e Documentazione ha 

espresso, sul suddetto documento, il previsto parere di legittimità con nota prot. n. 649445 del 23 
luglio 2008; 

– che il Capo dell'Ufficio Legislativo del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale ha altresì 
espresso, sul suddetto documento, il previsto parere di legittimità con nota prot. n. 
248/UDCP/UL/Int.69 del 23 luglio 2008; 

 
 
RITENUTO  

– di  approvare il  Protocollo d’Intesa “Don Giuseppe Diana”,  attraverso il quale  coordinare le 
necessarie attività amministrative per la definizione di un programma congiunto di interventi in 
materia di beni confiscati, propedeutico alla stipula di un successivo formale Accordo, documento 
di programmazione integrata delle risorse e di un più generale sviluppo dei rapporti di 
collaborazione istituzionale ed operativa tra il Ministero dell’Interno, la Regione Campania ed il 
Commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad 
organizzazioni criminali individuando gli impegni reciproci dei firmatari; 

 
VISTA 
la legge regionale 13 giugno 2003 n. 12; 
la legge regionale 12 dicembre  2003 n. 23 
 
Propongono e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate 

– di  approvare il  Protocollo d’Intesa “Don Giuseppe Diana”,  attraverso il quale  coordinare le 
necessarie attività amministrative per la definizione di un programma congiunto di interventi in 
materia di beni confiscati, propedeutico alla stipula di un successivo formale Accordo, documento 
di programmazione integrata delle risorse e di un più generale sviluppo dei rapporti di 
collaborazione istituzionale ed operativa tra il Ministero dell’Interno, la Regione Campania ed il 
Commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad 
organizzazioni criminali individuando gli impegni reciproci dei firmatari; 

 
– di inviare copia della presente deliberazione  al Settore  Rapporti con Province, Comuni, 

Comunità Montane e Consorzi, e al Settore Stampa Documentazione e Informazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione.  

 

 
        Il Segretario                                                                                  Il Presidente 
           D’Elia                                                                                           Bassolino 
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Protocollo d’Intesa 
“Don Giuseppe Diana” 

 
Destinazione e utilizzo a fini sociali e produttivi dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata 
 

tra 
 

IL MINISTRO DELL’INTERNO  
 

E 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 
 
 

 
Premesso che  
 

 Il contrasto alla forza economica delle organizzazioni criminali costituisce un terreno 
fondamentale di impegno delle Istituzioni per garantire ai cittadini sicurezza, legalità e 
sviluppo economico, e che in tale prospettiva assume rilevanza strategica la riconversione 
e l’impiego a fini pubblici, sociali e produttivi delle ricchezze sottratte alla criminalità 
organizzata; 

  
 In tale quadro, il Governo si è determinato a prevedere, nell’ambito nel “pacchetto 

sicurezza”, misure significative per una riforma del sistema delle misure patrimoniali, 
assegnando centralità al tema dei beni confiscati; 

 
 La Regione Campania, attraverso il sostegno alle attività degli enti locali, ha svolto ed 

intende continuare a svolgere un ruolo di riferimento, che ha già consentito di conseguire 
significativi risultati con la ristrutturazione e messa in uso di numerosi beni confiscati in 
attuazione di specifiche progettualità; 

 
 Un’importante azione di impulso alle procedure di destinazione e di utilizzo dei beni è stata 

posta in essere dal Commissario straordinario del Governo per la gestione e la 
destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali; 

 
 Il Ministero dell’Interno ritiene di promuovere ogni possibile forma di collaborazione 

interistituzionale tra lo Stato e gli Enti territoriali. In tale contesto, l’Accordo di Programma 
Quadro Sicurezza per lo Sviluppo della Regione Campania “Giancarlo Siani”, stipulato il 25 
luglio 2003 ed il I° Atto Integrativo, stipulato il 26 ottobre 2007, costituiscono un’esperienza 
particolarmente positiva di collaborazione interistituzionale maturata tra il Ministero 
dell’Interno e l’Amministrazione Regionale della Campania.  

 
 L’obiettivo della collaborazione interistituzionale è di sviluppare una serie di interventi 

finalizzati ad incidere positivamente sulle condizioni di sicurezza e coesione sociale nella 
Regione Campania, condizioni funzionali al processo di sviluppo economico–sociale, in un 
contesto di programmazione integrata delle risorse e di un più generale sviluppo dei 
rapporti di collaborazione istituzionale ed operativa. 

 
 Particolare rilievo riveste, in tale ambito, la buona prassi realizzata con il progetto pilota in 

materia di beni confiscati, denominato “Nuovi Percorsi Polis”, a valere sulle risorse 
finanziarie iscritte sulla Misura II.1 del Programma Operativo Nazionale Sicurezza per lo 
Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia e sui fondi di bilancio della Regione Campania. 
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 L’avvio del Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo – Obbiettivo 
Convergenza” 2007–2013 e del Programma Operativo Regionale 2007-2013, recanti 
entrambi consistenti disponibilità finanziarie per il settore dei beni confiscati, può costituire 
un’occasione importante per definire un percorso di interventi che possano garantire la 
massima partecipazione e condivisione e al tempo stesso l’efficienza e celerità all’azione 
pubblica. 

 
 
Considerato che  
 

 Il Ministro dell’Interno e il Presidente della Regione Campania ritengono prioritario 
supportare le amministrazioni locali al fine di armonizzare le procedure di affidamento in 
gestione dei beni confiscati, attraverso forme di selezione che garantiscano trasparenza, 
qualità e pari opportunità, nonché avviare nuove attività formative rivolte agli amministratori 
giudiziari di tali beni, al fine di evitare la cessazione d’impresa e consolidare le esperienze 
di riutilizzazione dei beni confiscati, anche attraverso la formazione alla gestione d’impresa 
sociale; 

 
 Il Ministro dell’Interno e il Presidente della Regione Campania intendono promuovere 

concreti ed immediati interventi, politici ed amministrativi, che consentano, attraverso la 
riconversione e l’utilizzo, la restituzione dei patrimoni che la criminalità organizzata ha 
sottratto alla collettività con la violenza e la sopraffazione; 

 
 Il Commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni 

confiscati ad organizzazioni criminali, nell’ambito dello svolgimento dei propri compiti, 
ritiene di fondamentale importanza lo sviluppo delle più ampie sinergie fra tutti i soggetti 
istituzionali interessati, e che in tal senso intende sottolineare la rilevanza dell’impegno 
comune aderendo al presente protocollo d’intesa. 
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Le parti convengono quanto segue: 
 

Articolo 1 
Obiettivi 

 
1. Obiettivo del presente Protocollo d’Intesa, propedeutico alla stipula di un successivo formale 
Accordo, è di sviluppare un programma di collaborazione interistituzionale per una serie di 
interventi finalizzati ad incidere positivamente sulle condizioni di sicurezza e coesione sociale nella 
Regione Campania, funzionali al processo di sviluppo economico–sociale, in un contesto di 
programmazione integrata delle risorse e di un più generale sviluppo dei rapporti di collaborazione 
istituzionale ed operativa. Gli interventi saranno adottati in coerenza ed in conseguenza 
dell’Accordo di Programma Quadro Sicurezza per lo Sviluppo della Regione Campania Giancarlo 
Siani, stipulato il 25 luglio 2003 e del I° Atto Integrativo stipulato il 26 ottobre 2007. 
 

Articolo 2 
Finalità 

 
1. Il protocollo intende promuovere, sotto il profilo operativo, la Priorità “Attuazione di interventi a 
supporto della diffusione della legalità in aree caratterizzate dalla presenza di particolari esigenze 
di sviluppo locale”, prevista nell’art. 2, comma 1, lettera a), dell’Accordo di Programma Quadro 
citato. 
 
2. Le finalità di cui al presente articolo sono realizzate attraverso l’attuazione di specifiche 
progettualità volte al superamento delle criticità delle procedure di assegnazione dei beni confiscati 
e, in particolare, al loro riutilizzo per finalità sociali. 
 
3. Nell’ambito di tali progettualità, le parti si impegnano a promuovere: 

- l’adozione di procedure che consentano di valutare il raggiungimento degli obiettivi 
determinati;  

- l’adozione di procedure e meccanismi volti alla crescita della trasparenza e 
dell’informazione, con maggiore coinvolgimento della società civile e l'apertura al confronto 
partenariale; 

- interventi finalizzati ad assicurare certezza nei tempi, trasparenza nei criteri di decisione, 
accessibilità e chiarezza delle procedure e delle informazioni; 

- interventi che prevedano la diffusione delle buone pratiche amministrative. 
 

Articolo 3 
Priorità programmatiche 

 
1. Le Parti si impegnano, nell’ambito delle rispettive competenze, ad attuare specifici interventi di 
informazione, sensibilizzazione e consulta-zione, allo scopo di individuare un congruo numero di 
beni immobili ed aziendali confiscati, di particolare rilevanza, sui quali intervenire con progetti di 
recupero, valorizzazione e sviluppo sostenibile. 
 
2. Le Parti si impegnano altresì ad individuare le “opere della legalità”, con il coinvolgimento delle 
istituzioni locali e della società civile, attraverso il modello di concertazione individuato dal 
Protocollo Nazionale per i beni confiscati, proposto dal Commissario straordinario del Governo per 
la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali. 

 
Articolo 4 

Attività 
 
1. Le parti si impegnano, nell’ambito delle rispettive competenze, ad individuare e sostenere 
prioritariamente le attività progettuali di riutilizzo, a fini sociali o produttivi, dei beni confiscati che 
garantiscano: 
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- la concentrazione di interventi nei territori in cui i fenomeni criminali frenano il potenziale di 
sviluppo; 

- il completamento e l’ottimizzazione di iniziative progettuali in grado di conseguire risultati 
rilevanti in termini di sviluppo; 

- la piena sostenibilità, con previsione del coinvolgimento delle parti sociali territoriali; 
- una forte integrazione con le iniziative in materia di qualificazione dei servizi e di inclusione 

sociale. 
 

Articolo 5 
  
1. Le Parti si riservano di promuovere, nell’ambito delle rispettive competenze, ulteriori linee 
programmatiche coerenti con le finalità del presente protocollo, con particolare riferimento  a: 

- protocolli di legalità sugli appalti e la trasparenza nella Pubblica Amministrazione; 
- qualificazione tecnologica per il controllo del territorio e della tutela ambientale; 
- immigrazione; 
- emersione del lavoro irregolare e sicurezza sul lavoro; 
- contraffazione; 
- racket e usura; 
- vittime dei reati; 
- prevenzione della devianza; 
- riqualificazione urbana. 

 
 
Casal di Principe,  
 
 
IL MINISTRO DELL’INTERNO  
 
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 
 
 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA GESTIONE E LA DESTINAZIONE 
DEI BENI CONFISCATI AD ORGANIZZAZIONI CRIMINALI 
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